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SCUOLA SECONDARIA di 1° GRADO “PITAGORA” 
anno scolastico 2011/2012 

 
PIANO DELLE ATTIVITA' FUNZIONALI ALL' INSEGNAMENTO 

(ART.29 CCNL 2006-2009)* 
 

LE ATTIVITA’ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO (art. 29, c. 1 e 2  CCNL 2006/09) 
L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla fun-

zione docente previsto dai diversi ordinamenti scolastici. Essa comprende attività a  
carattere collegiale, ed impegni individuali che caratterizzano la professione docente ( ore 
non quantificate ). 

Gli adempimenti a carattere collegiale, riguardano attività di: 
− programmazione,  
− progettazione,  
− ricerca, valutazione, documentazione,  
− aggiornamento e formazione,  
− preparazione degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle 

delibere adottate da predetti organi. 
 

Tra gli adempimenti individuali dei docenti, rientrano:  
− a) La preparazione delle lezioni e delle esercitazioni;  
− b) La correzione degli elaborati;  
− c) I rapporti individuali con le famiglie. 

 

SCRUTINI ED ESAMI - VALUTAZIONE 
Per lo svolgimento degli scrutini e degli esami e per la compilazione degli atti relativi 

alla valutazione non è prevista la quantificazione oraria degli impegni. Pertanto in materia 
si disporrà dopo avere sentito il Collegio Docenti, anche in relazione alle direttive centrali e 
regionali. 

 

 

ATTIVITA' di FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO  
Le attività di formazione/aggiornamento, organizzate autonomamente dalla scuola 

sulla base degli indirizzi generali definiti a livello centrale, saranno svolte in tempi e con 
criteri deliberati dal Collegio Docenti con apposito atto formale. 

La partecipazione a corsi organizzati da soggetti esterni sarà disciplinata dal Contrat-
to Integrativo d’Istituto. 
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A - ATTIVITA' COLLEGIALI PER UN TOTALE di 40 ORE (Art.29, c.3, lettera a ) 

a1 SEDUTE DEL COLLEGIO DOCENTI (Programmazione, ricerca, documentazione, valutazione). 

venerdì 02-09-2011  ore   9,30        Ore   2,00  
venerdì 09-09-2011  ore   9,30           Ore   2,00 
venerdì 28-10-2011  ore 15,30          Ore   2,00 
venerdì 30-09-2011  ore 16,00          Ore   2,00 
giovedì 15-12-2011  ore 16,30          Ore   2,00 
venerdì 17-02-2012  ore 16,30          Ore   2,00 
venerdì 11-05-2012  ore 16,30          Ore   2,00 
lunedì 02-07-2012  ore 16,30          Ore   2,00 

                     Totale           Ore 16,00 
 

a2 ATTIVITÀ DI VERIFICA DI INIZIO, METÀ E FINE ANNO, da svolgere per discipline 
 

venerdì 21-10-2011 ore 16,30-18,30  (inizio anno)   Ore   2,00 

giovedì 26-01-2012 ore 16,30-18,30  (1° quadrimestre)  Ore   2,00 

mercoledì 06-06-2012 ore 16,30-18,30  (2° quadrimestre.)  Ore   2,00 

                                                                                        Totale Ore   6,00 

 

a3 ATTIVITÀ ISTITUZIONALI DI INFORMAZIONE ALLE FAMIGLIE sui risultati degli scrutini quadrime-
strali e finali 

 
mercoledì 15-02-2012  ore 16,30-19,30     Ore   3,00 

giovedì 14-06-2012  ore   9,30-12,30     Ore   3,00 

                                                                                    Totale  Ore   6,00 

 

   Tot. gen. attività funzionali all'insegnamento            Ore   28,00 
 
 
 
 
 



3 
 

 B- CONSIGLI di CLASSE    (art. 29, comma 3, lettera b)     fino a max  40 ore 
Sulla base dei criteri fissati dal collegio dei docenti, i consigli di classe si riuniranno, 

di norma, ed alla presenza dei genitori, ad eccezione di quello previsto per gli scrutini, se-
condo il seguente calendario: 
Ottobre:  Lunedì 10    Corsi A – D – I  ore 16,00-19,00 Ore  3 

     Giovedì 13   Corsi B – E – H – L ore 16,00-19,00 Ore  3 
      Venerdì 14   Corsi C – F – G  ore 16,00-19,00 Ore  3 

Novembre:  Lunedì 28    Corsi B – E – H – L ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Martedì 29    Corsi C – F – G  ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Mercoledì 30  Corsi A – D – I  ore 16,00-19,00 Ore  3 
Marzo: 

 Mercoledì 28   Corsi B – E – H – L ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Giovedì 29      Corsi C – F – G  ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Venerdì 30     Corsi A – D – I  ore 16,00-19,00 Ore  3 
Maggio: 
 Martedì 22      Corsi B – E – H – L ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Mercoledì 23   Corsi C – F – G  ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Giovedì 24      Corsi A – D – I  ore 16,00-19,00 Ore  3 
Totale ore: n. 36 per i docenti con tre corsi – n. 24 per i docenti con due corsi – n. 8 
per i docenti di lettere  
 
C – VALUTAZIONI QUADRIMESTRALI (art. 29, comma 3, lettera c)      
Febbraio:  
 Mercoledì 1  Corsi A – G ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Giovedì 2     Corsi B – L ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Venerdì 3    Corso E - ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Lunedì 6   Corso H - ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Martedì 7   Corso D - ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Mercoledì 8  Corsi C - I - ore 16,00-19,00 Ore  3 
 Giovedì 9   Corso F - ore 16,00-19,00 Ore  3 
Giugno:  
 Lunedì 11  Corsi A – G – B – L – C – I – D  Ore  3 
 Martedì 12  Corsi E – F – H Ore  3  

D- RAPPORTI ISTITUZIONALI CON LE FAMIGLIE (art. 29, comma 4),  
Fermo restando che i rapporti individuali tra singoli docenti e genitori si regolano au-

tonomamente nelle ore destinate al ricevimento, saranno tenuti incontri periodici formali tra 
tutti i docenti e le famiglie, secondo criteri e modalità stabilite dal Consiglio di Istituto sulla 
base delle proposte  del collegio dei docenti nei seguenti giorni: 

Venerdì 20 dicembre 2011 ore 16,30-19,30                                       Ore          3     

Venerdì 20 aprile  2012       ore 16,30-19,30                                      Ore          3     

   Totale ORE 6  
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E – INCONTRI ISTITUZIONALI GIO  IL Gruppo Interno Operativo, nella sua organiz-
zazione tecnica, si riunisce per la definizione del programma di lavoro e per le re-
lative verifiche intermedia e finale, nei seguenti giorni: 

martedì 25   ottobre   2011 ore 11,30-12,30 1 ora 
martedì 24  gennaio 2012 ore 11,30-12,30 1 ora 
martedì 29   maggio  2012 ore 11,30-12,30 1 ora 

Sono previsti inoltre tre incontri annuali “micro-gio”, per ogni alunno in situazione di 
handicap di circa trenta minuti ciascuno, al quale partecipano i coordinatori, i genitori 
dell’alunno interessato, il coordinatore del GIO, l’equipe socio-psico-pedagogica dell’ASP 
ed eventuali assistenti alla persona. 

 
Eventuali variazioni che si dovessero effettuare rispetto al presente calendario 

saranno comunicate con ogni possibile tempestività a cura dell’Ufficio di Dirigenza. 
 
 

________________________________________________ 
 

 

*  ART. 29 - ATTIVITÀ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO 
(art.42 del CCNL 4-8-1995 ed art.24, comma 5 del CCNL 26-5-1999) 

1. L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente previsto 
dai diversi ordinamenti scolastici. Essa comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di program-
mazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, compresa la 
preparazione dei lavori degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere adot-
tate dai predetti organi. 

2. Tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano le attività relative: 

a) alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 

b) alla correzione degli elaborati; 

c) ai rapporti individuali con le famiglie. 

3. Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costituite da: 

a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l'attività di programmazione e verifica di 
inizio e fine anno e l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali, quadrimestrali e finali e 
sull'andamento delle attività educative nelle scuole materne e nelle istituzioni educative, fino a 40 ore annue; 

b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione. Gli obblighi re-
lativi a queste attività sono programmati secondo criteri stabiliti dal collegio dei docenti in modo da prevedere 
un impegno fino a 40 ore annue; 

c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione. 

4. Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie e gli studenti, in relazione alle diverse modalità orga-
nizzative del servizio, il consiglio d' istituto sulla base delle proposte del collegio dei docenti definisce le mo-
dalità e i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti, assicurando la concreta accessi-
bilità al servizio, pur compatibilmente con le esigenze di funzionamento dell'istituto e prevedendo idonei 
strumenti di comunicazione tra istituto e famiglie. 

5. Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 mi-
nuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi. 

 


